
Policy per l’Uso Etico e Responsabile  
dell’Intelligenza Artificiale Generativa  

dell’Università degli Studi di Perugia 

Sommario 

 

1. Premessa 

2. Mappatura dei benefici e dei rischi 

3. Obiettivi della Policy 

4. A chi è rivolta 

5. Principi generali 

5.1 Centralità dell’essere umano 

5.2 Etica, integrità e trasparenza 

5.3 Affidabilità e accuratezza 

5.4 Protezione dei dati e diritti 

5.5 Equità e sostenibilità 

6. Responsabilità 

6.1 Docenti e Ricercatori 

6.2 Corpo Studentesco 

6.3 Personale Dirigente, Tecnico Amministrativo (PTA), Bibliotecario e C.E.L. 

7. Contesto normativo 

8. Aggiornamento della Policy 

  



1. Premessa 

L’Università degli Studi di Perugia riconosce il ruolo crescente dell’Intelligenza Artificiale 
generativa (di seguito, GenAI) nei contesti accademici, scientifici e amministrativi, ponendosi 

come obiettivo la definizione di un quadro di utilizzo responsabile e adotta la presente Policy allo 

scopo di fornire gli indirizzi generali dell’Ateneo sull'uso dell’intelligenza artificiale generativa 

applicata alle attività di didattica, di ricerca, incluse le attività svolte con terzi, e di valorizzazione 

delle conoscenze a seguito di collaborazioni con la società e le imprese. 

L’Università degli Studi di Perugia promuove un impiego consapevole, eticamente fondato e 

giuridicamente sostenibile delle tecnologie di Intelligenza Artificiale, fondato su principi condivisi 

e improntato ad un approccio adattivo, idoneo ad accompagnare l’evoluzione dei contesti 
applicativi. 

Si precisa inoltre che queste Linee guida, pur essendo state concepite facendo principalmente 
riferimento ai più moderni strumenti dell’Intelligenza Artificiale di tipo generativo, si applicano a 
tutti i sistemi di IA indipendentemente dalla loro natura. 

  

2. Mappatura dei benefici e dei rischi 

Benefici potenziali dell’uso dell’IA 

1. Efficienza e produttività 

a. Automazione di compiti ripetitivi (gestione documentale, testi standard, 

correzioni, analisi dati). 

b. Supporto alla produzione di materiali didattici (esami, appunti, slide). 

c. Riduzione del carico di lavoro e maggiore concentrazione su attività a più alto 

valore aggiunto. 

2. Accuratezza 

a. Supporto nella sintesi di informazioni, nel controllo normativo e nella gestione di 

grandi moli di dati. 

b. Possibile riduzione degli errori umani. 

3. Supporto alle decisioni 

a. Strumenti di analisi e processamento dati a costi contenuti. 

4. Accessibilità dell’informazione 

a. Semplificazione di testi complessi (norme, regolamenti). 

b. Allineamento con le Linee guida AGID (automatizzazione attività semplici, 

predittività, personalizzazione servizi, innovazione organizzativa). 

 

Rischi associati a un uso non corretto dell’IA 

1. Privacy, copyright e sicurezza dei dati 

a. Trattamento non conforme di dati personali e sensibili. 

b. Possibile riproduzione di contenuti protetti (plagio o violazione di copyright). 



c. Riproposta di materiale di addestramento senza consenso. 

2. Bias e discriminazione 

a. Riproduzione di pregiudizi presenti nei dati di addestramento. 

b. Impatti nei processi valutativi o selettivi. 

3. Dipendenza tecnologica e perdita di controllo 

a. Riduzione della capacità critica e decisionale. 

b. Impoverimento dell’apprendimento, dello spirito critico e dell’autonomia 
intellettuale. 

4. Imprecisione e disinformazione 

a. Rischio di “allucinazioni”: contenuti formalmente corretti ma inesatti o falsi. 
b. Necessità di verifica costante degli output. 

5. Impatto ambientale 

a. Elevati consumi energetici e relativo impatto ambientale. 

 

Le presenti linee guida intendono fornire gli elementi utili per favorire la diffusione dei potenziali 

benefici nella comunità accademica e fornire contestualmente gli spunti di riflessione per un 

corretto e consapevole uso degli strumenti stessi di IA. 

 

3. Obiettivi della Policy 

La Policy definisce linee guida istituzionali, tutela valori e diritti, promuove equità e trasparenza, 

e garantisce un uso etico e consapevole della GenAI. 

 

4. A chi è rivolta 

La Policy si applica a studenti, docenti, ricercatori, CEL, tutor, personale TA e bibliotecario. 

 

5. Principi generali 

5.1 Centralità dell’essere umano 

La GenAI deve supportare ma non sostituire il giudizio critico umano. 

5.2 Etica, integrità e trasparenza 

È fondamentale poter ricostruire come e in che misura l’IA sia stata utilizzata per contribuire a un 
lavoro, una pubblicazione o un prodotto formativo e, nei casi opportuni, farne menzione esplicita. 

A seconda dell’intensità d’uso restano definite due categorie:  

Uso sostanziale: si dà quando l'output della GenAI consiste in un'idea originale o innovativa.  
Ad esempio, è sostanziale nel caso di analisi di dati in cui la GenAI trova un risultato nuovo oppure suggerisca 

una prospettiva di ricerca innovativa. Anche utilizzare la GenAI per produrre in larga parte un elaborato 

scritto, una sintesi documentale o nella stesura di prove di valutazione, inclusi gli elaborati finali, da parte 

di studentesse e studenti si configura come un uso sostanziale. 



 
Uso non sostanziale: si dà quando la GenAI viene utilizzata come mero strumento di supporto alla 
produttività delle attività accademiche.  
Ad esempio, si tratta di uso non sostanziale quando la GenAI viene usata per raccogliere informazioni su un 

determinato argomento scientifico, didattico, normativo... come assistente linguistico o traduttivo, esclusi i 

casi in cui le suddette attività rappresentino un aspetto essenziale della ricerca o della formazione. 

 

Ogni uso sostanziale della GenAI deve essere dichiarato e verificabile. 

5.3 Affidabilità e accuratezza 

Gli utenti devono verificare la correttezza degli output generati impegnandosi nell’adottare le 

procedure di verifica opportune per garantire l’affidabilità del risultato, consapevoli del grado di 

imprecisione connesso alla natura probabilistica dei modelli di GenAI. 

5.4 Protezione dei dati e diritti - Sicurezza 

Nell’utilizzo della GenAI devono essere sempre adottate misure rigorose per tutelare la 

protezione di dati personali, informazioni riservate e proprietà intellettuale.  

5.5 Equità e sostenibilità 

La comunità universitaria deve impegnarsi affinché l’IA operi in modo equo, evitando che 

eventuali pregiudizi nei dati generino risultati discriminatori.  L’utilizzo dell’IA generativa deve 

avvenire in modo equo e inclusivo, rispettando e valorizzando le diversità linguistiche, culturali, 

etniche, di genere e relative alla disabilità. 

Ad ogni processo informatico è associato un costo ambientale, è importante tener conto che il 

consumo energetico associato all’addestramento e all’utilizzo dei modelli di IA è estremamente 
elevato. La comunità accademica viene esortata ad operare quindi tutte le possibili strategie di 

contenimento del danno ambientale, limitando l’uso degli strumenti di IA quando possibile. 

 

6. Responsabilità 

Chiunque utilizzi strumenti di IA è personalmente responsabile dell’uso corretto e appropriato 

che ne fa. L’utente deve sempre verificare criticamente l’accuratezza degli output generati, 
assumendosene piena responsabilità. Ogni contenuto prodotto mediante strumenti di IA deve 

essere rivisto, validato e contestualizzato prima della sua diffusione. 

Non è permesso inserire o elaborare materiale (elaborati scritti, dati o risultati di processi analitici 

su dati stessi) coperto da copyright, informazioni personali sensibili o riservate, né altre proprietà 

intellettuali anche se non protette, su piattaforme di IA gestite da terze parti a meno che i legittimi 

proprietari ne abbiano dato esplicita autorizzazione. 

È responsabilità dell’utente rendere esplicito l’uso sostanziale di strumenti di IA nei documenti 
prodotti. 



6.1 Docenti e ricercatori 

Gli strumenti di IA possono essere utilizzati a supporto della ricerca, nelle fasi proprie di analisi e 

sintesi, e della didattica, come per la preparazione e l’erogazione di contenuti didattici o per la 

generazione di esami. Ogni docente è responsabile dell’uso che intende farne e deve essere 
consapevole dei rischi a cui può andare incontro nel suo utilizzo. Il docente che decide di avvalersi 

di tali strumenti ne renderà esplicita la modalità e l’intensità in Syllabus.  

Il corpo docente deve inoltre essere consapevole che i metodi di valutazione oggi in uso possono 

richiedere modifiche o aggiustamenti per tener conto dei rischi connessi alla diffusione 

dell’utilizzo degli strumenti di IA da parte della comunità studentesca, non solo come supporto 

allo studio, ma anche per la preparazione dei contenuti. Il personale docente in particolare si 

impegna a comunicare a tutte le studentesse e gli studenti i limiti di utilizzo di strumenti GenAI, 

promuovendone un uso consapevole.  

I docenti e ricercatori devono effettuare, in ogni caso venga ritenuto opportuno, le adeguate 

verifiche attraverso gli strumenti disponibili (come ad esempio Compilatio Magister+), 

consapevoli che l’output prodotto da una GenAI potrebbe non essere conforme alla normativa 
sul diritto d’autore. 

Il personale docente e ricercatore si impegna a rispettare il lavoro altrui attraverso le opportune 

citazioni nell’output generato e rispettando ogni vincolo di condivisione del lavoro di terzi. Deve 

prestare particolare attenzione a contenuti non ancora pubblicati, astenendosi dal fornirli a 

strumenti di GenAI, a meno di esplicite garanzie di riservatezza. 

 

6.2 Corpo Studentesco:  

Il Corpo Studentesco deve essere in grado di utilizzare in maniera efficace e appropriata gli 

strumenti di IA nella propria esperienza di apprendimento, a prescindere dal percorso di studio. 

Per questo, l’Università degli Studi di Perugia si impegna a progettare percorsi formativi che 
garantiscano un innalzamento del livello di alfabetizzazione (AI Literacy) e di competenze digitali 

in tema di IA per tutte e per tutti.  

Ogni prodotto o lavoro presentato deve rispettare le regole di responsabilità e condotta 

accademica definite dall’Ateneo, anche quando si utilizzano strumenti di IA. Quando l’uso dell’IA 
è consentito e sostanziale (come definito nella sezione 5.2), le studentesse e gli studenti devono 

dichiararlo in modo esplicito. Ad esempio, è ammesso usare l’IA per generare una prima bozza o 
per riformulare un testo, mentre non è consentito presentare come proprio un elaborato 

prodotto interamente dall’IA senza contributo personale e senza adeguata indicazione. 

6.3 Personale Dirigente, Tecnico Amministrativo (PTA), Bibliotecario e C.E.L.  



Il quadro dei principi di Responsabilità, Trasparenza, Sicurezza e Inclusione qui richiamati si applica 

a tutto il personale universitario e, per il personale PTA, bibliotecario e CEL, si integra con i doveri 

di cura, diligenza e legalità propri della pubblica amministrazione.  

L’uso corretto dell’IA non si limita a seguire indicazioni generali, ma richiede una visione integrata, 
critica e responsabile. È pertanto essenziale che ogni atto, documento o elaborato predisposto 

con il supporto dell’IA sia chiaramente riconducibile alla persona che lo firma, che ne ha verificato 

la correttezza e che ne risponde in termini di contenuto, coerenza, attendibilità e conformità alle 

norme. Ad esempio, è lecito utilizzare l’IA per redigere una prima bozza di una comunicazione o 

per riorganizzare informazioni già validate; non è invece ammesso adottare automaticamente 

analisi, dati o testi prodotti dall’IA senza verificarli, oppure generare documenti ufficiali senza 
controllarne l’esattezza o senza assumersene la responsabilità. L’uso dell’IA non riduce l’obbligo 
di vigilanza: al contrario, richiede un livello più elevato di verifica e consapevolezza professionale. 

L’Ateneo, inoltre, promuove attivamente la collaborazione tra colleghi, personale degli uffici e 
delle strutture, incoraggiando la condivisione di esperienze, criticità e soluzioni concrete nell’uso 
dell’IA, al fine di favorire una crescita armonica delle competenze e una progressiva 

istituzionalizzazione dell’etica digitale nella prassi quotidiana. 

7. Contesto normativo 

Le presenti Linee guida sono adottate nell’ambito dell’autonomia regolamentare dell’Ateneo, nel 
rispetto della normativa vigente e dei principi generali dell’ordinamento giuridico. Esse si pongono 
in continuità con il quadro normativo interno e sovraordinato che disciplina i diritti, i doveri e le 

responsabilità dei membri della comunità universitaria, con specifico riferimento:  

• al Codice Etico e di Comportamento di Ateneo, in particolare agli articoli 7 (Libertà di 

ricerca e di insegnamento), 8 e 24 (Proprietà intellettuale e valorizzazione dei prodotti 

della ricerca), 10 (Uso delle risorse dell’Università), 5-11-13-20 (Tutela del nome e della 

reputazione dell’Università), 12 e 24 (Riservatezza) e 28 (Doveri degli Studenti), nonché 
alle relative disposizioni attuative;  

• alle Linee strategiche dell'Università degli Studi di Perugia per l'accesso aperto (open 

access) alla letteratura scientifica; 

• al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62). 

Le presenti Linee guida si applicano altresì nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (c.d. GDPR 

– General Data Protection Regulation), del Regolamento (UE) 2024/1689 (c.d. AI Act – Artificial 

Intelligence Act) e della Legge 23 settembre 2025 , n. 132 "Disposizioni e deleghe al Governo in 

materia di intelligenza artificiale." nonché delle ulteriori disposizioni legislative e regolamentari 

vigenti in materia, nazionali, europee o interne all’Ateneo. Infine, fanno riferimento alla 
documentazione resa disponibile dal Garante per la protezione dei dati personali (GPDP o 

‘Garante privacy’), dal Comitato europeo per la protezione dei dati (EDPB) e dal Garante europeo 
della protezione dei dati (EDPS), con riferimento all’uso dell’IA e alla tutela dei dati. 

 



8. Aggiornamento della Policy 

La Policy verrà aggiornata periodicamente in relazione all’evoluzione normativa e tecnologica. 

 

 

Il presente documento è stato redatto anche attraverso un uso non sostanziale di strumenti GenAI. 


